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«CONSTANCE SENTÌ, PER LA PRIMA VOLTA IN TANTI, TANTISSIMI
ANNI - QUAL È QUELLA PAROLA CHE SIGNIFICA CHE SEI DA SOLA
INUNA STANZASUDICIA ILLUMINATA DA UNA LAMPADINA SFAR-
FALLANTEEIVETRIDELLEFINESTRESONOPIENIDIDITATEENES-
SUNO ACCORRE QUANDO LO CHIAMI, nessuno perché tutto
quanto - l’amore, l’ordine, la tranquillità - è stato solo uno
scherzo della tua immaginazione?».

Il dolce sollievo della scomparsa di Sarah Braunstein è un
romanzo sull’infanzia. Come l’infanzia stessa, è un gomito-
lo dal quale possono venire fuori maglioni, cappelli, il filo
di Arianna, oppure un giocattolo per un micio. Come l’in-
fanzia stessa, è complicato, potenziale, immaginifico, in-
ventivo. Racconta storie, che d’abbrivio paiono separate,
di bambini e adulti che scompaiono, che si perdono, che,
semplicemente, si distraggono cosicché qualcun altro
scompaia, si perda, si distragga. Di una bambina, Leonora,
che cosciente della propria bellezza e della propria intelli-
genza, cede alla seduzione di uno sconosciuto e si ritrova
in una camera male illuminata con un piccolo bagno e un
gattino a tenerle compagnia, di un altro che sale su un
autobus, e continua a prendere altri autobus, senza fermar-
si mai più, di un altro che non rispetta un appuntamento e

perde una possibilità d’amore, la prima. Storie che d’abbri-
vo paiono separate e poi non sono che anelli di uno stesso
filo, e così, come l’infanzia stessa, come quella infanzia che
diventa adolescenza e poi età adulta, è un gomitolo sì, ma a
posteriori.

L’ATTOVIOLENTO DELL’AMORE
«Pax si guardò in grembo. Il cuore gli batteva all’impazza-
ta. Il fatto era che Pax riusciva a capire quella donna. Era
ciò che tutti volevano, un surrogato che potesse sostituire
una perdita. La parte più banale e peggiore della natura
umana». Il dolce sollievo della scomparsa è un romanzo com-
plesso come complessi sono i rapporti familiari e sentimen-
tali, non ha un andamento pavido, non teme di chiedere
attenzione, concentrazione, identificazione, eco, e seppu-
re il tempo scorre lineare come nei romanzi dell’ottocento
e seppure i personaggi sono tali e tanti da richiedere, come
nei grandi romanzi russi, a chi ha scritto una identificazio-
ne attraverso un particolare reiterato, il romanzo di Braun-
stein è contemporaneo, dimostra come la letteratura, quel-
la nella quale stare immersi, non è consolatoria e, pur non
somigliandoci affatto, ci riguarda. «Provò il desiderio di
frantumare l’amore nel suo corpo, frantumare l’amore del
mondo, permettere all’amore di essere quell’atto violento
che aveva sempre sospettato che fosse. Perché la gente
faceva finta che non fosse violento? Era la cosa più violenta
che ci fosse». È un romanzo tenero e appuntito, ossimoro
che racconta vite minute, che, tutte insieme, diventano ge-
nerali astratti, che racconta innamoramenti, fraintendi-
menti e speranze. «Era una delusione silenziosa, vivere in
un’età in cui i miracoli sono relegati allo sport».

Con una lingua esatta, avvolgente nonostante sia inter-
rotta sovente da trattini interpuntivi e punti interrogativi,
interlocutoria nonostante sia colta e incastonata in struttu-
re di pensiero e grammatica stratificate, Braunstein scrive
- pure attraverso il tono preciso e (e)vocativo che la bella
traduzione di Lombardi Bom - che scomparire, come cre-
scere o morire, è una possibilità dell’infanzia dipendente
da una sorta di resistenza a quella forza di gravità oppri-
mente che possono essere gli altri, i genitori, i vicini, i com-
pagni di scuola, la pubblicità in televisione. Che se l’adole-
scenza può essere inventata, l’infanzia no, l’infanzia mai,
l’infanzia ti inventa lei. «Immaginò di mangiare un piatto
di capesante fritte con addosso un costume da bagno nuo-
vo, e si sentì meglio». Uno spensierato romanzo di abban-
doni.
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GESÙ HA PREDICATO AMORE E FRATELLAN-
ZA TRA GLI UOMINI. Eppure il cristianesi-
mo è stato attraversato, al suo stesso in-
terno, da tensioni, fratture, guerre.
Nell’Europa del XVI secolo, negli anni
della Riforma protestante e della Con-
troriforma cattolica, questa consapevo-
lezza genera, negli spiriti più sensibili e
nei credenti intellettualmente onesti,
dubbi e interrogativi laceranti.

«L’inasprirsi delle guerre compiute
nel nome di Cristo coinvolgeva le co-
scienze a tutti i livelli: c’era chi pensava
che fosse in atto un tradimento del mes-
saggio evangelico e chi riteneva del tut-
to legittimo uccidere altri cristiani; chi
invocava la libertà di coscienza in mate-
ria di fede e chi invece meditava e dispu-
tava intorno ai pericoli che le guerre di
religione minacciavano per la vita dello
Stato; chi sottolineava la possibilità di
una convivenza pacifica tra i diversi cre-
di e chi, al contrario, rinsaldava la neces-
sità di un unico credo religioso per una
buona vita civile e pubblica».Lo scrive
Michela Catto nel suo interessantissi-
mo saggio intitolato Cristiani senza pace.
La Chiesa, gli eretici e la guerra nella Roma
delCinquecento(Donzelli, pagine 138, eu-
ro 16,00). L’autrice foccalizza la pro-
pria attenzione su un particolare episo-
dio che si inserisce nel contesto del di-
battito sopra descritto. Nel 1567 il cardi-
nale veneziano Marcantonio Da Mula
(Amulio) lancia una disputa letteraria
sul tema della guerra e più precisamen-
te sul perché la religione cristiana fosse
in uno stato di continua belligeranza.
La disputa è articolata in tre quesiti. Il
primo riguarda il motivo per cui nel
mondo greco-romano, prima dell’avven-
to del cristianesimo, non si fosse mai
combattuto per motivi religiosi. Il secon-
do concerne il perché la tradizionale tol-
leranza del mondo romano verso gli al-
tri culti avesse conosciuto la prima, ecla-
tante eccezione proprio a proposito del
cristianesimo. Il terzo e ultimo chiede
perché il cristianesimo si fosse caratte-
rizzato per il moltiplicarsi di sette e per
le continue guerre di religione. La dispu-
ta rimane manoscritta, ma genera un vi-
vace dibattito, testimoniato dall’alto nu-
mero di copie del testo della disputa
stessa presenti nelle biblioteche italia-
ne ed europee. Michela Cattoricostrui-
sce tale dibattito, ritraendone in manie-
ra efficace i protagonisti ed evidenzian-
done le conseguenze sulla vita religiosa
e intellettuale del tempo.

Stripbook www.marcopetrella.it

IL DOLCE SOLLIEVO
DELLASCOMPARSA
SarahBraunstein
Trad.diAndreinaLombardiBom
pagine360
euro 16,00
edizioni66th2nd
Disponibilesull’ebookstore
inwww.unita.it

Scomparire
Lascelta
della piccola
Leonora

Storiedibambiniched’abbrivio
paionoseparateepoinonsono
cheanellidiunostessofilo,così
comeèilpassaggioall’adolescenza
epoiall’etàadulta

Un’opera
diNicoletta
Ceccoli

Lasanta
vocazione
alleguerre
ealconflitto

Inquadra
con lo
smartphone
il QRCode
per vedere
il nostro
ebook store
e le novità
presenti

ROBERTOCARNERO

Ese ilmondofossegovernato
dalledonne?Un’ipotesi chesi fa
fictionnel fantasioso romanzodi
Kroldovesulla Terra, dopoun
impattodevastante conun
meteorite, rinasceun angolodi
umanitàcon leSorelle di Selenea
regolare la vitadelvillaggio.
Minacciateperòdalla luna chea
intervalli si avvicinaminacciosa
all’orbita terrestre.Per tenerla a
bada, lepreghieree gli scritti delle
adeptedella setta.Finchéuna
giovanenonscompiglia le regole.
Disponibilesull’ebookstore
inwww.unita.it

IL LIBRO
SEGRETO
DELLECOSE
SACRE
TorstenKrol
Trad.diE.Monti
pagine381
euro 16,90
Isbn

Bizzarroe fascinoso l’intreccioche
FrancescoCarbonecostruisce
intornoaKant,omeglioattorno al
suo«monumento»: la Critica della
RagionPura.Leitmotiv per cinque
musicisti, esperti dimadrigali
cinquecenteschi,che si ritrovano
per ilpiaceredi cantare e insieme
discettaresull’inafferrabile
capolavorodiun filosofo che
invece la musica la detestava.Un
navigareavista tra citazionie
amoridi letteratura, musica,
filosofia, cinema,arte conqualche
tuffodove lacultura è piùblu.

IPRIVILEGI
DELL’IGNO-
RANZA
Francesco
Carbone
pagine210
euro 15,oo
etal.

Nella scrittura limpidae lineare
come lapennellatadi un
ideogramma,scorre inquesto
romanzo lavitae levicissitudini di
unadonna e dei suoibambini
costretti a lasciare la propria casa
dall’improvvisoperessere
deportati in un campodi
concentramento.Nonsi trattadi
ebreimadi giapponesi enon è la
Germaniama l’America,
all’indomanidi Pearl Harbourche
gettòun’ombra fosca suicittadini
americanidi origine nipponica.
Disponibilesull’ebookstore
inwww.unita.it

QUANDO
L’IMPERATORE
ERAUN DIO
JulieOtsuka
Tr.di S.Pareschi
pagine 137
euro 13,00
Bollati
Boringhieri

U:
venerdì 11 gennaio 2013 19


